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SOCIETA’ DELLA MISERICORDIA
Onorevoli Musulmani!
Uno delle benedizioni più preziose che il Signore, l’Onnipotente ha concesso ai suoi servi è il sentimento della misericordia. La misericordia è una manifestazione del nome “Ar-Rahman” del nostro Signore. La misericordia è la raffinatezza e la dolcezza del cuore. Significa comportarsi con compassione e correttezza. La misericordia significa purificare i cuori da malattie come il rancore,  rabbia e vendetta. Decorando i cuori con la bellezza dell’amore, del rispetto e del perdono.  E guardando ogni creatura vivente, più in generale tutto l’universo con uno sguardo affettuoso.

Cari credenti!

La caratteristica più peculiare del nostro Profeta (pbsl), mandato come misericordia per i mondi, è la sua misericordia e compassione.
 Difatti, la condotta tenuta dal nostro Profeta (pbsl) è descritto nel Corano come segue. “È per misericordia di Allah che sei dolce nei loro confronti! Se fossi stato duro di cuore, si sarebbero allontanati da te…”
 


Il Messaggero di Allah (pbsl) nel dire: “Il migliore tra di voi è colui che si comporta bene verso la propria famiglia”
 ordinò ai coniugi di comportarsi correttamente e compassionevolmente tra di loro. Mediante la buona novella che dice:  “Se un giovane porta rispetto ad un anziano per la sua età, anche Allah preparerà qualcuno che durante la sua vecchiaia gli porterà rispetto.”
 ci consiglia di tenere un buon comportamento gli anziani che sono per noi fonte di preghiera e abbondanza.  Mentre la compassione e il buon dialogo che il Profeta Onorevole e Prezioso aveva verso i bambini ce lo racconta Enes, pace su di lui, che aveva trascorso la sua infanzia accanto ad egli con le seguenti parole: “Il Messaggero di Allah non mi mai rimproverato e non mi ha mai offeso.  Usava nei miei confronti sempre espressioni colme d’amore come “figliuolo” e “fanciullo”
.
Cari Musulmani!

Il detto: “Ogni benevolenza fatta a favore di qualsiasi essere vivente contiene una ricompensa.”
 dispone che come ogni altro essere vivente, anche gli animali hanno avuto la loro parte dalla compassione e dalla misericordia dell’Inviato di Allah (pbsl). Nella civiltà islamica, innalzata dai principi messi a disposizione dal Messaggero Misericordioso all’umanità, si mostra compassione e misericordia verso gli animali. Tutelandone i diritti di vita e di riparo di questi nei luoghi opportuni. Tuttavia, nel salvaguardare i diritti degli animali, non bisogna permettere che sia leso quell’essere benedetto, ovvero dell’uomo. Non bisognerebbe lasciare girovagare nei quartieri e nelle strade quegli animali che minacciano la vita umana. E’ responsabilità di tutti noi proteggere dinnanzi i nostri bambini e comunque tutta l’umanità dagli animali aggressivi e/o che riportano rischi di malattie, adottando quindi le dovute precauzioni. 
Cari Credenti!

In questi giorni in cui la violenza, la rabbia, il rancore e l’odio hanno invaso i cuori, ciò che spetta a noi, come membri di una civiltà compassionevole è quello di riaggrapparci nuovamente ai messaggi del Profeta misericordioso. Con il seguente detto: “Sono inviato se non come misericordia per il creato.”
 s’intende dire che dovremmo allevare i nostri cuori nella scuola della conoscenza, del buon senso e della saggezza dell’Inviato di Allah.
Dai venite! Lasciamo da parte la spietatezza che è diventata la più grande delle malattie del nostro secolo, e cerchiamo di essere coscienziosi e compassionevoli verso i nostri coniugi, figli, genitori, anziani e il nostro vicinato. Che i ruscelli della misericordia possano sempre scorrere nei nostri cuori. Che un platano intitolato misericordia  possa crescere nei nostri cuori. Che la compassione e la misericordia ci circondi tutt’attorno.  Che la nostra famiglia e la nostra comunità possa essere un focolare della misericordia.
Concludo il mio Sermone con il seguente hadith del nostro Profeta (pbsl): “A Colui che mostra misericordia Allah, il Misericordioso, mostrerà la sua misericordia. Abbiate pietà verso ogni creatura sulla terra cosicché quelli in cielo abbiano pietà a voi.”
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